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CONTESTO

Il neodimio (Nd), grazie alle proprietà magnetiche che impartisce, è uno degli 
elementi delle terre rare maggiormente utilizzato nel settore dell’elettronica di 
consumo, della green economy e della e-mobility. Considerato il vasto spettro di 
prodotti e di applicazioni che utilizzano questo metallo, negli ultimi anni la sua 
domanda sul mercato ha riscontrato una notevole espansione, destinata ad 
aumentare nel prossimo decennio, data la rapida crescita del mercato high tech. 
Le fonti di approvvigionamento primario del neodimio si trovano localizzate 
quasi esclusivamente in Cina che quindi ne monopolizza di fatto la fornitura.
Questa situazione è evidentemente un problema, sia dal punto di vista 
economico che dal punto di vista strategico – commerciale, e quindi il ricorso al 
recupero e all’estrazione di tale metallo dai rifiuti elettronici (RAEE) 
rappresenta una concreta esigenza tecnico-economica. Ciononostante, non 
esiste ancora un processo industrializzato per il riciclo delle terre rare, e in 
particolare del Nd, benché negli ultimi anni gli sforzi scientifici si stiano 
concentrando sempre maggiormente su queste tematiche.
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PRODOTTO

NEOMAG è un processo innovativo ed efficiente studiato da RSE per l’ottenimento di sali di neodimio di elevata 
purezza da scarti derivanti dai veicoli elettrici (motori) e/o da altri componenti a fine vita del sistema elettrico.
Il processo, messo a punto su scala di laboratorio, prevede di recuperare il Nd (e le altre terre rare presenti), dai 
magneti NdFeB sotto forma di sali fluorurati dai quali, per processi redox già consolidati industrialmente, si ricava 
direttamente il Nd metallico.
Il processo NEOMAG prevede un pretrattamento dei magneti a basso impatto energetico, durante il quale questi 
vengono smagnetizzati termicamente e frantumati in dimensioni di circa 5 mm.
I magneti vengono lisciviati a temperatura ambiente in acido cloridrico diluito, e successivamente, per aggiunta di 
NaF, vengono precipitati selettivamente i fluoruri delle terre rare.
Questi sali vengono ricristallizzati a elevate purezze attraverso un digestore a microonde. 
Il processo NEOMAG è stato attualmente testato sino a 20 grammi di prodotto da trattare e permette di recuperare 
sino a più dell’80 per cento di Nd contenuto nei magneti, operando in condizioni ambientali blande e, ovviando 
all’uso di HF, sicure per l’operatore.

UTILIZZO DEL PRODOTTO

RSE ha individuato con il processo NEOMAG una possibile modalità di recupero del neodimio da scarti derivanti dei 
motori di veicoli elettrici e componenti high-tech. È necessario ora procedere allo sviluppo del metodo su scala 
industriale, in modo da sfruttare al meglio le urban mining, aumentare la sostenibilità ambientale riducendo le 
necessità di estrazione del minerale, e ridurre i rischi legati a posizioni monopolistiche nella fornitura.
Sul progetto NEOMAG è stato manifestato un vivo interesse da parte di una società italiana proprietaria di impianti 
pilota di recupero di materiali rari da scarti industriali. La società ha mostrato la disponibilità a effettuare test per 
il recupero di Nd su scala industrialmente rilevante. 
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